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La storia di ogni popolo à sempre qualche 
epoca che ricorda le ghje o i lutti di cui fu 
seminato il suo cammino. In Italia purtroppo 
le gioje sino ad oggi furono m o , i lulli hv­

Domani, 15 maggio, è ranniversario di un 
sacrilegio di sangue perpetrato da un uomo 
contro tutto un popolo, da un tiranno contro 
tni paese che, sulla fede di un giuramento, 
s'avviava pieno di conlideiv/a in una via nuo­
va, voto di tante generazioni. Questo popolo 
in scannato proditoriamente, questo pacso fu 
preda di una soldatesca sfrenata e feroce che 
lo desolò al grido di viva il Re. 

Napoli à registrato ne'suoi annali il'13 mag­

gio» 
si 

morte segnava la decadenza della sua famiglia. 
Il popolo di Napoli rispose a! 13 maggio col 

7 settembre, al grido eli sangue con quello di 
gioja. — La nazione italiana sursc sulle rovi­
ne di alcune famiglie, ed oggi attende i/dente 
ravveniro. In questa nuova e splendida via vi 
può essere qualche momento di sosta, di esi­
tazione , ina non può durare, — La nazione 
trionfa sugli uomini. 

Finalmente, dopo tredici anni , ranniversa­
rio del io maggio ci trova su un cammino 
nuovo. — Esso risponde al desiderio dei no­
stri martiri , ed ò il frutto del loro generoso 
sacrHìcio. —.L'Italia, disse Garibaldi, è 
Questo era il 
le ultime ore 
rando. 

fatta. 
vóto, questa la fede che consolò 
di chi mori combattendo e spe­

famiglia 

e una maccchìa di sangue incancellabile 
e asaiunta ■alle memorie d1 una famiglia fu­

nfcsta al paese come a se stessa. Non \ e ca­
sa di Napoli che non abbia udito il grido di 
morte elio si alzava dallo vie della eiltà , e 
.saliva al cielo chiedendo punizione. 

Mentre dappertutto era costernazione, men­
tre i cadaveri giacevano sul lastrico., mentre i 
santuari domestici erano scelleratamente violati, 
e il terrore delia disperazione dominava ogni 

in quelle ore di angoscia, al rom­
bo del cannone che spazzava le viu 'della cit­
tà, un uomo solo, contento di tanta carnefi­
cina, esclamava: ò fai la la mia dmo^l radane 
a­n*é­ io!! — "Era vero — Egli aveva fatta la 
sua dimostrazione, e poteva compiacersene — 
solo nel lutto universale. Il suo gridò di ster­
minio trovò eco in Europa, e fu dappertutto 
il" segualo d'una' reazione violenta. Il popolo 
domato­dal terrore, s'acquetò aspettando.'Ma 
i dt non trascorsero lieti neppure al bnmlnr­
datore, e il sangue, che aveva versato lo sof­
focava. 

Non facciamo V apologia del regicidio , ma 
cerchiamo la concatenazione dei fatti nel corso 
«.lidia storia. Al lo maggio fu risposta l1 8 
dicembre, quando un uomo si pose ministro 
fleile vendette di tutto un popolo — Agesilao 
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Se noi esaminiamo i corsi degli efletti pub­
blici italiani, riscontriamo un fatto di cui si 
devono cercare le ragioni al di fuori delle con­
dizioni politiche. 

Per quanto hf'nostra' posizióne situalo, sotto 
il rapporto polìtico, non si possa dire ancora 
appieno consolidata ; tuttavia ogni giorno che 
trascorre — ci apporta un grado maggiore di 
sicurezza e scema di un grado la possibilità di 
eventi contrarii al voto generale della Nazione. 

L'Italia va incontro ad una guerra—a una 
guerra formidabile — quest' è vero. Una que­
stiono di rivendicazione, d'onore e di fede na­

il credito del nostro» Stato subisca delle in­
Huenze estranee a/ia polìtica, ed estranee ezian­
dio alia influenza parali/matrice che esercita sul 
mercato la lentezza del governo negli arma­
menti. 

Noi crediamo di trovare fuori dei ooniini 
della politica una de Ite ragioni die spiegano 
i rapidi ribassi dei nostri elVetti pubblici, nel­
l'oscurità profonda chw regna sullo stato vero 
delle masitr^ linanze. 

Parlando della opportunità dell'istituzione di 
un gran Libro del Debito pubblico italiano , 
abbiamo presentato uno specchietto dei Debiti 
pubblici di ognuno degli «Stati, in cui poc'anzi 
era divisa, l'Italia. Ma oLVre'cchè quel quadro 
è imperfetto , non prcsenstando il debito pub­
blico della Sicilia , di cui non ci venne l'atto 
di trovare una indicazione­, .autorevole , non é 
nemmeno utfìciale — per ^natito almeno abbia­
mopotuto constatare noi,l'acri c'omesiamo, dalle 
sfere governative, il governo yum ebbe cura 
di presentare il vero sfcafco passh^o della nazio­
ne italiana — e questa ♦ ò una ■dt.dlê  precipuo 
ragioni per cui le nostro condizione /iuauKiHrie 
s'avvolgono in profondo tenebre. 

Ma lo stato iinanziario di una amvuni*ln»~ 
zione non risulta solamente daife sue passivi­
tà ; sibbene dal confronto di queste colk' i'j­
ti vita e col sistema del suo giornaliero nndV 
mento. Ora il ministro dello finanze ha hensì 

t 

-Milano, come Charlotte Cordar, numerò i gior 
ni del tiranno e l' uccise—si l'uccise—il tem­
po che trascorse in mezzo fu unagonia, nulla 

■ più. La provvidenza non à lasciato impunito 
il ­io maggio. Le lozioni delia storta /unisono 
mai troppe ! 

Una sepoltura inonorata e incompianta ri­
mase sola a testimoniare d1 una vita ohe fu 
causa di tanti dolori, e quella stessa >oce che 
aveva pronunciate le sacrileghe parole dei lo 
maggio, esclamò sotto gii .spasimi dell' agouìa 

" " vedeva, che la sua essi l'iinnu vinta », Egli 

accennato un depùt preventivamente presunto 
nella cifra di .'Mi milioni sull'esercizio cov­
rente , ed ha detto ancora ciò che fu sompro 

zionale , e più che tutto la ragione suprema 1 ripetuto da tutti i ministri delle finanze nei! 
della propria esistenza, le impongono la ne­ 1 domandare fondi straordinari!, ossia che sì t'3r;{ 

ogni sforzo per accrescerò le rendite e por' di­
minuirò le spese. 

Ma non ha punto accennato quali possano 
essere le economie che si introrfniTauno nol­
r amministrazione , quali gli dementi da cui 
ripromettersi un maggiore sviluppo della pub­
blica' ricchezza; nmi ha.detto come si intembs 
di sciogliere il problema di un equa distribu­
zione delle imposte, cornee quando tutti que­
sti provvedimenti finanziarti possano aver lue 
go : in una parola, il ministro non ha preseti 
tato ai Parlamento un vero piano iinanziario, 

delio Stato, Ecco pendio 
tanta incortezza posa sui' nostro crediti pub­
blico— e avvalora tante'dubbiezze ; ecco por­
ci^ le nostre rendite sono tanto deprezzate. 

Bisogna notare che questo Stato d'incertezza 
regna già da due anni ­ ­ che da duo anni ss 
chiedono grandi sagrilici al paese, e il paese 
li consente con generoso slanciu per amore 
alPopera doIPindipmulonza, intanto il governo 
non fa che promettere vagamente futuri ri­

cessita di sottrarre ii Veneto alle mani del­
l'Austria e di .riguadagnarlo còlle armi, se a!­

\ tri mezzi equi ed onesti non valgono. 
Ma ogni giorno che passa è una sconfitta 

air Austria , è una vittoria per l'Italia; per 
quella una cagione di tìaccbe/.za , per questa 
un grado di pìùdi forza. 

Eppure , malgrado tutto questo , i corsi dei 
nostri o(Tetti pubblici vanno da un certo tem­
po ribassando in una misura , che non istà 
guari in proporzione colle oscillazioni dei fon­
ili francesi e inglesi » e die non e né manco 
in correlazione, diciamolo pure , colla nostra 
situazione politica. 

Verìssimp che noi non ci troviamo cosi forti 
in armi come lo sono Francia ed Inghilterra, 
che non abbiamo ancora quella colossale con­
sistenza finanziaria, industriale, ed anche po­
litica, che hanno le due nazioni or nominate, 

Ma egli h pur vero altresì che non corre tra 
i prezzi a cui sono quotate le nostre rendite 
loro una proporzione adeguata alla rispettiva 
posizione politica, — bisogna dunque dire ehoj 

■M 
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adeguato ai bisogni 

si panni, fu! uro benessere * Ai turo grandezze 
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richiederanno ingenti sagrifici, laddove 

ma senza alcun delhiito e attuale provvedi­
mento che ponga un argino al peggiorare quo­
tidiano della posizione dei creditori dello Stato., 

li ministro'Bastogi presentandosi ài Parla­
mento a richiedere raùtorizzazionépernn pre­
stito di circa ¥00 milioni, ha accennato che 
le rendilo dello Stato avranno tino sviluppo, 
considerevole nelle nuove grandi linee di fer­
rovie. Ciò è vero, ma è certo altresì che per 
alcuni anni queste grandiose opere pubbliche 

i> i pro­
tilti non si renderanno sensibili che dopo un 
periodo non tanto breve. 

Il giornale ministeriale VOpinione, commen­
dando coll'usato entusiasmo ie parole del mi­
nistro, trovava in esse mi compiuto programwa 
jiiiaitz­mrÌQ. Ma noi invano vi abbiamo cercato 
i piani ideati dal ministro per realizzare il suo 
concetto dello suihippo della ■■ricchezZ'tt iitnioualc, 
dfl risparmio nelle spese> dell'aumenlo nella­ren­
dila. Mancando queste parti essenziali del pre­
leso programma finanziario, nessuno può rile­
vare come e quando si ristabilirà un equili­
brio nel ìulando, la situazione delle finanze 
si oscura sempre più sotto V incubo di tanta 
incertezza, e il credito dello Stato ne subisce 
un grave detrimento. 

Sappiamo pur bene che nella situazione at­
tuale il presentare un bilancio preventivo de­
luininato con certezza era cosa impossibile­
ina tra Tassoluta certezza e l'oscurità perfetta 
vi ha una distanza immensa. In sette niesi da 

e 
nossibile riunire tutti gli elementi pei* un Bi­
lancio approssimativo fondato si>i dati più pro­
babili? Non era possibile studiare te economie 
da introdurre in tutti i rami, eccetto quelli della 
guerra e dei lavori pubblici? — Su questi dati 
la Nazione avrebbe potuto formarsi un criterio 
.iella sua posizione (inanziaria, e il governo non 
avrebbe gettata la sfiducia derivante da una 
oscura incertezza, nel momento in cui esso deve 
ricorrere al credito per un prestito colossale di 
700 milioni. 

irienlre il go­roki in ischuìi'inumlo di quanto aveva detto prima; jpve'ese viti ime del regime ìnilUare, 
e dicluavasi quindi éhiusa'­ la .discùssjoue sull'arti­ vento ^ìomonieso non si am'sta: dinifei ad alcu 
colo secorulo, riiiviam:lo:l'esame dei vnrii emerala­
•m'enti ad csso'artVcofó­propostì alla seduta dì que­
st oggi. 

M&PÀtìOfO REGHBKHC 
11 rimbombo dfdle fucilate ne$U Abruzzi f> 

.­ Il Nord­pubblica il seguente­dispaccio 
spedito dal conte di Reohberg all 'arnba­

scialore d'Austria a Londra. Esso e 

iV Azeglio 

u n a 
conte 
sullo 

risposta indiretta al dispaccio del 
di Cavour al inai'clieso 
cose d'I tal ia. 

Lo viprodncianio senza commenti e per 
puro deb ito di cronisti. 

1861. 
non abbia. 
alcun ca­

che l'unità italiana è ratificata non era egli 

PARLAMENTO ITALIANO 
CAMKKA OKI DISPUTATI 

progetti di legge spno presentati dal mlni­
agricoilura e commercio: uno relativo alle 
erose, e Tallro relalivo alla esposizione i­

Sedvtti del 10 viaiffjio. 
ma 

slro di 
monete 
hdiaua. 

Dietro domanda del ' ministro dell' iuteruo , h 
camera invia ai juinìstro copia delie petizioni .ri­
souudunli la ciiToscrizinno amminislrativ.a . dello 
stalo. 

L'ordine 
della mulo 

n 

del gioriK» chinina hi camera al .se­
discussione sull'articolo secondo del prò­

i­'ello di le^­e per rabolizione dei vincoli feudali 
in Lomliarda, e, duranle tnlla.la seduta, si ag­
girò la discussione su questo articolo, e.'vi presero 
parie 4 depulali­Vlara, Mosca, Turali, Mavì', ilo­. 
ijnoli in vario senso, volendo Ĥ uni olio i primi 
riuamali non abbiano diritto alcuno al possesso di 
una parte dei beni fendali, credendo altri che ossi 
debbano invece dividere in giusta mela co gl'i at­
tuali investili In proprietà dei medesimi. 

Il deputato Mosca, che sostenne hmgameule Tar­
tirolo minislot'iaie, (ini per davo, ad inlendere che 
colei e i (jìiali si oppongono ad esso o sostengono 
invece elle l'intiero possesso dei beni feudali spetta 
\\%\\ utUiuìi in vesti ti, propugnano semplicemente 
#11 interessi particolari di questi ultimi per man­
dato avutone da essi. Contro tali parole protestano 
ullameute i deputati Trezzi, Allievi e Turati ; il 
presidente Tecelìio cede la presidenza al signor 
Poerio per fare qualche dichiarazione a tal riguardo: 
ma lìnalmenle tra le grida di ehi domando la ahio­
sura della disnissicme' e di chi domanda ancora* s\ 

signor Moj­oa promnicia rpialrbc pn­jconlì 

l giornali hanno riprodotto in questi ultimi lem­
pi un dispaccio diretto dal conte di Cavour al 
marchese d'Azeglio in data 10­marzo 
­ Benché ,la pubblicazióne ■in. discorso 
avuto fin ora, se pur non m'inganno 
ratiere nflìcialo , essa ita tuttavia fermata, la. no­
stra attenzione e ci. sarebbe dìlfimle di lasciare 
passar interamente sotto silenzio tutte le asserzio­
zioni contenuto in tale documento. 

lo non/nUvapremkrò a discnlero qui 1 giudizi­
del conte di Cavour sulla situazione aliuaìe, ilei 
paesi oggi sottoposti alia dominazione piemontese, 
Il caraltero e gH "efletti di questadomniazione^le 
manifestazioni e gli avvenimenti di o îìì sorta,che. 
hanno preceduto o seguito le annessioni sono Tatti 
che rientrano nel dominio (ìrfla; storia, ■lì.ad essa. 
che si appartiene dì apprezzare il loro valore, ma 
noi nori'vogliamo invadere i suoi diritti. Ci.baste­, 
ri' per ora di rimarcare quanto i disordini e le 
repressioni sanguinose di cui Y Italia meridionale 
è ogni giorno il teatro, formano un contrasto e­
vidente coi brillanti colori del quadro tracciato dal 
conte di Cavour. ■ . 

Ma ciò che importa dì far .qui rilevare sono i 
passi del dispaccio al marchese d'Azeglio* riguar­
danti la Vonczin. Noi dobbiamo sopratutto dare una 

elio non siavi 
nella Venezia possibile altro venirne 'ali1 in inori 
dello stato d' assedio. QunntunqHiK.abituatì a ve­
der i nostri avversari far uso contro di noi del­
l'arma della calunnia, ci sorprende tuttavia di 
trovare, un i'a'iio così noloriamcnte inesatto conse­
gnalo in un documento uiliciale. Lo slato d'asse­
dio, tolta (piasi immediatamente dopo la cessazio­
ne dfdle ostilità nel 1859, non fu dopo allora ri­
stabilito su alcun pimio delle nostre provjncie ila­
liane. 

i | 

Quanto agli altri rimproveri fatti all' ammini­
strazione austriaca nella Venezia non ho chea ri­
ferirmi ni miei dispacci anteriori su­questo pro­
posito.. Essi hanno da lungo tempo messo a dispo­
sizione dal)'E, V. mnteriji sufliemute.'per potere, 
signor come , rettificare le hriprrsskva erronee , 
che furono sparse nei publdiró, e gettare su chi 
di ragione hi responsabilità­di uno stato di cose, 
che frappone ostacolo alla realizzazione compilila 
delle generose infenzioni dell' ■imperatore , nostro 
àiiGusto sovrano. 

smentita calcgorcia. ali* assorzion* 

no (|ei rigori di questo regtoie: (dur i .suoi agenti 
Jipphcaiio'con tanto rigore iteli"Italia meridionale. 

avrebbe 
potuto, ci sembra, coprir intanto a, Torino lo gri­
da di dolore di cui si faceva, non ha .guari, tan­
to rumore. 

Ma r ultima doglianza che il signor di Cavour 
fa contro noi , b quella fra tutte che mi sembra 
la pai strana. Se ,, per servirmi delle medesime 
espressioni del signor di Cavour, la posizione che 
il, trattato di Zurigo aveva stabilito tra il gover­
no dell' imperatori^ e quello d,el re Vittorio Ema­
nuele , trovasi ora sensibilmente modificata ; se 
questa posizione è anonimie, diifìcile e pericolosa, 
ili chi la colpa? 

Se il re .Vittorio Emanuele ha firmato, i/preli­
minari di Villafrauca e. se, prima ancora che co­
desti preliminari avessero avuto il tempo di esse­
re convertiti in un trattato di pace definitivo,, gli 
atti del Piemonte si trovarono in contraddizione 
iorm a le colle stipulazioni, eh' egli, crasi obbligalo 
rispettare, se» insomma in conseguenza dì .questi 
stessi atti, piti di un articolo del trattato di, Zu­
rigo, accettato dal Piemonte, è rimasto allo sta­
to di lettera mori?, su chi deve ricadere la re­
sporisnbilitìi delle sue conseguenze?. 

Se T aver per si'1 dei diritti . riconosciulì , dei i 
diritti incontestabili­> sia un torto agli occhi del 
signor.di Cavour; se sia un torto l'aver costa IH 
Lemento fatto prova di moderazione, e di un. amo­ . 
re sincero per la paco col limitarsi ad opporre ri­
servo e proteste olle più fingranli violazioni di di­
ritto, allora noi dobbiamo riconoscere che abbiamo 

-

dilatti dei torti di ■cui non possiamo scolparci. 
Troppo lungo sarebbe I 
tutti gli atli.de! Piemonte, e porre i suoi 
in confronto­di 'quelli di'esso ci attribuisce. 

Mi conlfiiilerò dunque di aggiungere cbe_ noi 
possiamo ■appellarcene senza timore al giudizio di 
ugni spirito imparziale e chiedere altamente se so­
no gli, alti dell'Austria che. dopo la pace di Zu­
rigo, abbiano insanguinata rifalui, e eoulinuumen­
te vn'macciata la Ivavtquillità dell'Europa. 
. Tali sono ^ signor Conte , le riflessioni che io 

ho creduto dovervi comunicare, lo v'invito a vo­
lerne tare;uso presso­ lord John llussoll, allorché 
avrete ocoaskme di conversare con lui sugli.'affa­
ri d'Italia. 

Ricevote. ecc. 

esaminar qm. in dettaglio 
torti 

Conte di Recnberg, 
ime MiMÌimM 

le,—'E' questo il . titolo del pregramma 
Una Corona Na:ioiiale al Re Yillorio Emnnae­

della 
;Comn)ission.e fondatasi in Firenze, composta 
de ragguardevoli cittadini e presieduta dal Gon­
faloniere a fine di promuovere in tutta t' Ita­
lia una sottoscrizione per azioni di cent, 
per una corona nazionale al HE D' ITALIA in 
sostituzipne della (.orona di Ferro. 

il Municipio di Cenova, secondando le i­
stanze della Commissione promotrice, ha isti­
tuito. all' uopo un'apposita e speciale Gommis­

Ci dispen^erìmno.qn'nìdi dall' enumerare un"al­f sione. 

ni parlar i 

tra volta lutto le ditllcollà, che ri'.sono suscitate 
dal di'fuori, tutte le mone provocatrici dei comi­
tati , che organizzano e che funzionano sotto gli 
occhi del governo piemontese, in. una'parola tutte 
le manovre colpevoli, che sou messe in opra per 
paralizzare e rendere impossibile ogni azióne enn­
eìlialiwr, per eccitare e mantenere ìl fermento 
nelle popolazioni, rappresentandole in seguito co­
me gemenli sotto un giogo intollerabile. Se i sud­
diti italiani delP imperatore non godono intiera­
mente i benefizi accordati alle altre parti dell'im­
pero, deve attribuirsi agli effetti di queste istiga­
zioni perpetue venute dal di fuori. 

Siamo,, (lei resto, sorpresi che il sig. di Cavour 
unì ad allenare (anta considerazione per'le 

Yogliam credere che il Municipio di Napoli 
non Sarà I' ultimo ad aprirti la* sottoscrizione 
in discorso, trattandosi di un offerta nazio­
nale al Re (Y Italia. 

— Scrivono da 'Torino alla Presse : 
Il /sig. Hastog­i deve presentare diciassette 

leggi di finanze ; gravissimo incarico davvero. 
Si parla segnatamente di una legge per la 

circolazione dei [Suoni del Tesoro ih tutta la 
Penisola, che, vinanziariamente parlando, è ri­
guardata come abilissimamente concepita. 

In quanto al prestito, il sig/ Bastogi ha po­
sitivamente delle offerto al 70 netto. 

il governo che non le riguarda come ahba­
stanza vantaggiose, rifiuta e artteude. 
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del 10 : 
di Napoli i 

cavaliere e 

SÌ legge nel Corr. MvrcanlUe 
(Questa sera partono alla volta 
mirammiragli marchese D'Aste 
[rovaira, ad assumere i rispettivi 
iiel compartimento marittimo ; 
alenale, Y altro al personale. 
La intelligenza e la fermezza di questi due 

liUciali generati, la stima acquistatasi nel eor­
|o della marina italiana per le splendide pro­
jt! di valore da essi date nei gloriosi assedii 

comandi di 
ii primo ai 

Ancona e di Gaeta, autorizzano a sperare 
ion fondamento che malgrado le dilììcììi con­
[izioui in cui versano quelle provineie, rie­
iranno rispettivamente a organizzare nel mo­
) il più saldo lo cose di quell' importante 

[uinpartimento, cooperando così a rendere la 
arma nazionale degna dì (pici destini che lo 
econizzò il re. 
Il contrammiraglio marchese Boy!, il quale 
ovasi a Napoli da sei mesi addetto al mate­
iale, continua nelT aflldatogli incarico, quale 
pupiè intuttoquesto tempo tanto lodevolmiuite. 
li vice­ammiraglio Tholosano partirà prossi­
mnente per la sua destinazione di coman­
mte generale di quel compartimento. 

La Premm­ parigina, accennando alia leg­
tt'siè V(data nel nostro Parlamento per una 

va di 30,000 nomini nelle provineie napole­
jnts crede che essa potrà farsi senza diiìicol­

« Si comprende, essa dice , il motivo per 
ni i Napoletani erano poco inclinati a farsi 
idati sotto la dinastia decaduta. Sotto Fran­
sco II rannata non era che una forza dì 
clizia; essa era fatta per difendere un gover­

tirannico ; ora , invece , servirà la patria. 
libertà, che solo fa gli uomini, saprà fare 

i soldati ». 
— Leggiamo nei corteggio torinese del /'«­
[o/a che la partenza per la Grecia del conte 
[amiam avrà luogo verso la fine del mese. I 
[iporlì dei consoli italiahi ad Atene e Corfù 
Icitano il Ministero ad aiYrettare l'arrivo del 
j|)|jresontante italiano; volendo il movimento 
jm> appoggiarsi all' influenza dei principali 
stri personaggi politici. 
— Sono trascorsi parecchi giorni dacché noi 
fi primi riportammo la notizia, accennante 
a probabilità di un invio di truppe italiane 
Siria, in sostituzione delle francesi. Oggi | 

fviamo riprodotta la stessa notizia in un car­
dio da Torino, 10 maggio, al Corriere ìler­
)ih : 
eri sera correva voce che per mettere d'ac­

Pare che recentissimi ordini dispongano che 
le truppe estensi siano mandate a Trieste ; 
giorni sono, dicevasi ohe potessero essere di­
sciolte ; in Mantova si conteranno circa. ­200 
uomini di queste truppe nelP insieme di tutte 
le varie armi. 

Jori, alle ore quattro pomeridiane si è.sparsa 
in ­Mantova in un baleno la voce d' una ri­
voluzione in Ungheria vittoriosa a Buda­Pesi; 
e venne accolta con massima gioia, e quale 
foriera di nuovi avvenimenti, che possono 
portare alla completa redenzione d'Italia. 

Diranno i giornalisti austriaci, che in "que­
sti paesi sono molto facili a credere quello 
efie desiderano. E vero, ma ciò avviene sem­
pre laddove il governo non lascia circolare 
liberamente le notizie genuine. Si crede sem­
pre più dì quello che è, Del resto avendo il 
Giornale di Verona dichiarato, che la linea te­
legrafica era interrotta, si ponsò tanto più a 
qualche cosa di serio. Inoltre avvenimenti si­
mili' sono, nonché possibili» probabili, e per 
questo appunto si credono. 

— Nelle ansiose prooccupazioni che si sono 
impadronite della publica opinione ; mentre 
giornali e carteggi si accordano nel preveder 

guerra 

della Gran Bretagna il 1 di 

Si legge nelT ìudépeudanee heltje : 
« La Palrie ha >contraddetto le notizie che 

ci erano state trasmesse da Parigi sui movi­
mento, che avvorrebbo eventualmente 'nel per­ j sbarco; in posti dì guardacoste e di 
sonale della diplomazia francese dal riconosci­ comunicanti , fra loro. Questi mezzi 

prossimo lo scoppio ti' una disastrosa 
europea, crediamo opportuno di riprodurre nei 
più minuti particolari i seguenti ragguagli su­
gli armamenti inglesi che troviamo nelle re* 
centissime della Palrie del 0: 

« Ci scrivono da Londra, 7, che Tammira­
gliato ricevette un rapporto uiliciale nel quale 

esposta la situazione di difesa del litorale 
maggio, Piisulta 

da questo documento , il quale sarà comuni­
cato al Parlamento» die le coste dell'Inghil­
terra si trovano al presente divise in undici 
circondarli, i di cui punti di divisione, dispo­
sti strategicamente ? sono i più salienti del 
litorale. 

« Ciascun circondario è posto sotto il co­
mando superiore d'un capitano di vascello fa­
cente funzioni di commodoro, e che ha sotto 
i suoi ordini un. numeroso personale 
circondario ha dei mezzi di difesa fissi e mo­
llili. I primi, recati ora a termine, consistono 
in batterie di. costa , armate di cannoni Am­

serie di fortificazioni a fior 
ove 

Ogni 

f, 

irdo la Francia e P Inghilterra sulla qne­
|one delia Siria non fosse improbabile che 

corpo, dicevasi di 10,000 uomini, di no­
e truppe potesse essere destinato ad andar­
a proteggere le popolazioni Cristiane contro 
scimitarre turche. Non so qual fondamento 
sa avere questo dìt­on, ve io scrivo senza 
laccarvi alcuna importanza; è vero che ora 
i abbiamo abbastanza da lare a casa nostra, 
iza andarci a prendere altre brighe; ma d'ai­
parte se realmente in» fosso stata fatta la 
posta, non so se sarebbe conveniente' per 

,i il rispondervi con un rifiuto. L' esempio 
ii della guerra di Crimea è ancor vicino per 
limarci i vantaggi morali dapprima, e poscia 
lerìali che no abbiamo ricavato. 

r 

Scrivono da Berna air Opinion ISalionalc 
* nella piazza detta Campo di Fiori sì fanno 
olamenti pubtici per la, reazione napoletana. 
condizioni sono : 30 carlini (15 franchi 

fé a i in moneta sonante , 4 paoli al giorno 
n po'più di 2 fra; chi ) durante la campa­
, e la promessa del saccheggio. Vi ganni­

to il fatto perchè autentico ed uificiale. È 
liuroso che fatti simili si compiano all' om­

sacra della bandiera francese, — E vergo­
no, diciamo noi. 

Scrivono dal confine mantovano in data 
9 maggio alla Perwi^rnn­.a : 

mento, più o meno prossimo, del regno d' Da­
lia per parte dell' imperatore Napoleone. 

a Essa ha creduto poter assicurare che il 
signor Di La vallette non lascerebbe Costanti­
nopoli , ­ti che il signor Di Talleyrand era il 
primo e naturale rappresentante della Francia 
presso la corte d'Italia. 

« L' agéuzia Havas, che attinge a fonti non 
meno ulììciali di quelle della Patrie, cita oggi 
le nostre informazioni e aggiunge che la no­
mina del signor Di Lavallette a Torino sembra 
infatti avere della probabilità nel caso che le 
relazioni fra i gabinetti di Parigi e di Torino 
sieno ristaìniìte. 

« La Palrie riconoscerà l'orse quésta volta 
che la sua smentita è stata un po' precipitata, 
e che avrebbe fatto bene di formularla in ter­
mini. meno assoluti. » 

— Scrivono da Parigi: 
« Le voci dei giorni scorsi eh* io vi mandai 

relativamente a Roma non erano elio vere. 
L'annata di Lione sarà raflforzata di alcuni 
reggimenti ,, e saranno spediti alcuni distaeca­
mcntra Civitavecchia. Le cose laggiù .vanno 
di male in peggio: non é più un governo, ma 

Vatica­
no. De Mérode, Antonellie tutti quanti incro­
ciano ordini sopra ordini; impicciano, imbro­
gliano, accordali in una 'sola cosa — lo 
razioni a danno dell'Italia. Come pure vi scris­
si, il clero é fanatizzalo, e so che nell'ultima 
consiglia dei ministri tenuto alle Tuileries, 
sotto la presidenza dell' imperatore , Napoleo­
ne Ili ha manifestato altamente la propria "vo­
lontà di trovar modo che questo sfato di cose 
pericoloso finisca : 'nel consiglio ministeriale 
però sono diversi i pareri, Thouvenei pieghe­
rebbe' per una politica di conciliazione verso il 
papa: Raroche invece vorrebbe troncare colla 
spada il nodo gordiano. L'imperatore oscilla: 
so eh' egli ha dello in una serata intima , in 
cqsa della principessa Matilde , ritenere peg­
giori di Orsini i clericali fanatici. K, a pro­
posito di Orsini, le cose sanno tant' olire che 
un vescovo dal pulpito ha pronunciato una 
specie di omelia funebre in favore dtdi­t me­
moria del celebre rivoluzionario , dicendo in­
fine che egli era morto dà cristiano , confor­

stroug ; tn una 
d'acqua, costrutte segnatamente nei punti 
la giacitura della costa rende più agevole fi» 

li sentinelle 
i d ì fé n sivi 

hanno per centro e capo­luogo militare un 
porto di rifugio vasto, profondo, di facile ac­
cesso , protetto da opere numerose , con ina­
gazzini di approvvigionamento ed officine per 
restaurare le navi da guerra. Un vascello a 
elice chiamato block­sìtip, vi stanzia o inalbera 
la bandiera del comandante, il quale, oltre 
questa nave, ha sotto i suoi ordini delle can­
noniere e delle batterie galleggianti. 

« Le difese mobili sono le truppe d'infante­
rìa di linea, le milizie,' i volontarii , o doga­

organizzati ed armati utili­

^ ^ r »- - *■ 

un' anarchia mascherata che regna a 

cospi­

» \ 

tato dalla grazia e aiutato dalla religione, 'cm 
che forse 

sarà 
1uninò. » 
non 
A. 

: aìzaiungeva il santo predicatore ì 
conceduto un giorno a chi lo cun­

nieri gnarda­cosle 
tarmenfe. 

« Per completare il sistema ., e' é una im­
portante riserva marittima, alla quale si diede 
il nome dì ­si/wn/nr del Canale , ed ìi cui cor­
po di battaglia è composto di dieci vascelli a 
elice. 

« 17 insieme dello difesa­ del litorale brita­
nico si rannoda mediante un telegrafo elettri­
co teste terminato, il rapporto dell' ammira­
gliato couchiude chiedendo, istantemente che si 
attivi la costruzione della strada ferrata stra­
tegica la quale, al pari del telegrafo elettrico, 
deve rannodare tutte le parti dei litorale e ser­
vir di rapido trasporto di truppe e di materiale 
sui punti minacciati ». 

— La 'missione del senatore Garachanine in­
viato a Costantinopoli dal principe Michele d'i 
Servia per ottener dalla Porta lo sgombro delle 
truppe turche dalla cittadèlla di Belgrado, fallì 
pienamente. Il governa ottomano risposo di te­
ner guarnigione nulla .cittadella in virtù dei 
irattafi, tra i quali, ([nello jli Adnauopoli. 

^...J., .... maggio che i ca­
ni della Bosnia e del Montenegro hanno coni­
binato un piano d'insurrezione generale. Tolti 
ì Turchi devcuo essere passati a lil di spada. 
Onesta è la parola d'ordine. Dicesi che Omer 
Pascià non abbia forze bastanti per solì'ocare 
questa immensa cospirazione generale. 

— Leitono da Varsavia all' Opinion Nalionale 
recano che .ufficiali e soldati appartenenti a, 
una delle ultime divisioni russe diretto verso 
questa città, hanno gridato col popolo : Viva 
la. Polonia ! In pari tempo si udì qualche gri­
do di Yiva Alessandro 11 come per protestare 
contro la politica di repressione violenta a cui 
il partito tedesco vuol trascinare il sovrano,— 
Altri carteggi assicurano che l'opinione liberale 
in Russia si mostra ogni giorno più favorevole 
al movimenlo pnìocco che si propaga nella 

Scrivono da liauusa 30. maggio che 
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Lituania e nella piccola Russia. I Russi desi­
derano ardentemente che la Polonia ottengala 
sua costituzione del IS lo , e sperano di poter 
giungere a questo risultalo. 

H ìi C E N T I S S I M K 
Stando ad una corrispondenza da Torino ìl 

governo avrebbe già dato delle disposizioni per 
la pronta mobilizzazione di due battaglioni della 
Guardia Nazionale siciliana, destinati per l'I­
talia settentrionale. 

— Si assicura che dopo la chiusura del Par­
la mento il ministro dell' Interno e quello dette 
Finanze si recheranno a Napoli. 

— Si legge nella Presse: 
« il Mar ninij Posi torna a parlar oggi, con­

fermandola, delta notizia cV un riconoscimepio 
assai prossimo del regno d'Italia per parte del 
governo imperiale. 

■« Noi speriamo che le informazioni del Mar­
ìùnfj Poni sieno esatte e che la Francia possa 
fra breve applaudire ad un atto che non sa­
rebbe altro se non che la conseguenza logica 
e naturale della nostra attitudine politica in 
Europa. 

« Renché non abbiano la "consacra/ione'of­
ficiate e diplomatica , le relazioni tra i gabi­
netti delle Tuillerie e di Torino sono delie piti 
amichevoli. 

« V Inde p end un ce annunzia che a Marsiglia 
sono stati imbarcati sul Tancredi e il (iatj(fu> 
7'oì bastimenti napoletani ove sventola oggi la 
bandiera sarda , 100,000 fucili e 20 pezzi di 
cannone rigati ceduti dalla Francia ali Italia; 
75,000 n* erano sfati consegnati precedente­
mente ». 

— La Patrie reca un interessante articolo 
sulle rispettive condizioni dell' Austria e del­
Titaiìa. 

« La guerra fra. L'Italia e l'Austria, che te­
ste sembrava imminente, dice il citato giorna­
le, diventa ogni di meno probabile. Il fuoco 
dei bivacchi si estinguo a poco a poco ; avvi 
una specie di tregua imposta dalle circostan­
ze. Quanto durerà , nessuno può sicuramente 
predirlo; ma si sento perfettamente che essa 
esiste e che nessuna delle due parti pensa og­
gidì ad attaccar l'altra, fr un tempo guada­
gnato per 1' Italia che dà opera alla propria 
organizzazione; è un riposo per l'Austria che 
o 
^ 

L'ammiraglio Hope ha conchiiiso coi riho) 
di Nankin un trattato assai vantagnioso al coni 

• ' V J 

DÌSPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenzia Stefani ) 
Napoli IH — Torim 1i. 

Pesili — ìl Ministero avrebbe decisi 
noi. caso dell'atìòzione dell* indirizzo <] 

L + L 

Dcak­—ohe l'Austria farobbo rultimo leu 
:aso (I 

La (ìaz­z. di Pruma annunzia, non senza 
lasciar traspirare un po' di dispetto, che la le­
gazione prussiana a Torino ha ricevuto Y or­
dine di apporre il risto ai passaporti rilasciati 
dal governo del regno d'Italia. In questo atto 
il giornale prussiano scorge, con ragione, un 
principio di riconoscimento del nuovo regno, 

— Si legge nella Cax­zefla di Torino : 
Hanno luogo movimenti di truppe nella Ve­

nezia, Il reggimento Franz Carlo é mandato 
ad Uste ; é voce che tutti i terzi battaglioni 
dovranno lasciar Mantova, dove verranno reg­ . . . . 
gimenti completi. Il comando di piazza di quel. l « l l , x o I ^ u " t t '<™nsaziono, : n « 
la città ha ordinato che siano prontamente ri­ j mancanza di successo semglmrfcbbo 
staurato e tenute pronto per servizio di caser­
ma , tutte le case rimaste vuote par partenza 
di truppe. 

Il marchese Annibale Cavriani ed il mar­
chese Caleazzo dei Conti Guidi di Jìagno f e­
letti dall'imperatore al Consiglio dell'impero, 
recaronsi a Venezia per abboccarsi cogli altri 
eletti, i quali in un consiglio particolare, do­
po che il conte Papafava ebbe parlato , risol­
vettero di dare le loro dimissioni in massa. 
Papafava dichiaro di non voler stare contro 
la volontà e i sentimenti del. popolo, ed espres­
se che voleva rinunciare anche al grado di 
ciambellano. 

I soldati dell' cv­dne» di Modena pare che 
verranno mandati a Trieste. 

Si assicura che a'reggimenti austriaci par­
titi dalla frontiera del Mincio saranno sosti­
tuite altre truppe (Y origine dalmata e croata 
che si trovano al campo di Presburgo e che 
alla loro volta saranno Surrogali da soldati 
moravi e boemi. 

< 

Assicurasi che l'InghiUcrr; 

Dieta. 
Tra tinti ve con la Croazia circa i coni 

■fini militari. 
Madrid 

invia una squadra in Gibilterra. 
Assicurasi che i Marocchini, espongonu 

umilmente la (liflìcoltà di pagare ali, 
Spagna le indennità per la fine di Mttjj 
gio, ed o(Tròno di pagare rift che 
Iranno. 

Napoli */«V (sera tardi) — Torino Hi 
■ Il telegrafo Ira New­Yur n Parigi li. 

Wrasb inglon ft ri 
New­York. $■ — La 

istabilifo. 
probabilità di w 

eonflilto immediato dimirmisoe. La le»' 
slatura del Maryland ha votalo contro 

— il Governatore della Vi MI 

tonta, d1 impedire­, la decomposizione dei suo 
impero ». 

Dopo di ciò, .il'giornale parigino fa un raf­
fronto tra. la situazione interna dell'Austria e 
quella d'Italia. 

I nostri nemici denunciano ad ogni me­
• mento con ..visibile esagerazione le dillicoltà 

da cui è circondato il nostro gabinetto , .nia 
' non parlano di quelle'deli'' Austria,, quasi non 
esistessero. 

La Patrie lancia da*' parte la questione ve­1 
. neta, comwne alle due­avversarie , e la que­
stiono romana, che per certi riguardi può dirsi 
una questione europea, più che italiana ed au­
striaca; essa esamina solamente* da un lato la. 
condizione delie provineie napoletane, .dall'al­
tra quella dell' Ungheria. 

Un breve e brillante railronto basta a farle 
concludere totalmente in favore, dell.'Italia. 

Ecco le parole con cui conchiude l'articolo: 
« L'Italia non ha nulla da temere da un pa­ j 

ragone injparzialo coli' Austria. Le due poten­
ze si trovano per certi riguardi in una situa­
zione analoga. Esse traversano presso a. poco 
le stesso prove ; ma gli imbarazzi dell' Italia 
sono quelli d'un governo che incomincia, e gli 
imbarazzi dell' Austria quelli di un governo ,­
non vogliamo dire che iinisce, ma almeno che 
declina. Vedremo in qual modo l'uno e l'altro 
ne trionferanno », 

Dagli stessi giornali austriaci , organi al 
certo non sospetti , togliamo quanto segue : 

Notizie da­Pest recano che , in seguito al­
l'impressione prodotta dagli ultimi avvenimenti 
ed in ispeeie dal discorso del trono, le propo­
ste di Deak vennero modificate ,­­e verranno 
certo adottate dopo breve discussione nella Ca­
mera dei deputati. Deak domanda non solo 
uno speciale ministero ungherese responsabile, 
colla guerra e le finanze , nello stretto senso 
ideile leggi del 18Ì8, .malvnianco il prolunga­
mento delle sedute della Dieta sino alla instal­
lazione di tale ministero. La incompatibilità 
dei principi che guidano dall'una e dall'altra 
sponda della Leilha non apparve giammai così 
aperta e dagl'ante. 
■t — Neir assemblea del Comitato di Maros 

(Transilvania} vennero, con generale entusia­
smo, nominati a membri del medesimo Tieth­
le­u ("iergely­i al servizio del Piemonte VHoru, 
Kossutli, Klapha, Ttirr, Téleki, Satìdòr e La­
scio. Dopo questi figurano i nomi di Schuscl­
tea, dei vescovi Haynakl, Schagtiha, ecc. ecc. 

Disr.icci l'HSMrÀ PEUSUVKUANZA. 

Parigi, 11) maggio / tera ì, 
Kossutb 'lasciera ParÌLri fra 

gì ni a 
separazione — 

lui. inJbrmalo Lincoln che non |in| 
metterà alle truppe del Sud di 
sare la Vii:giaia — Lincoln ha proclama!] 
il blocco dei forti della Virginia e doli; 

fravoi 

& 

Carol'inn del Nord. Dicesi che Tenncsd 
abbia votato por la separazione—1! prò 
clama di Davis al Sud dice ebo resisleri 
alPallacco ad oltranza. 

A Glaris 300 case furono eonsumah" 
•100 persone son rimaste senza asilo 
■il numero dei morti' e dei feriti ò ignoiii 

Napoli I­i — Torino Vi'.' 
La Camera dei Deputati approvò som 

discussione i disegni di le0'0'^ «isognt di legge per sus? 
(tu al {irò nazionale, per maggiori spc 
sul biUm'eio del 1860, e 
ri là da stabilirsi in Lombardia al 21 aria' 
Domani vi sarà riunione negli u(liei pi 

per la maggtii 

altre leg'g'i. 

Paniji 
Na­polHd 
— Pnllr'­IH 

Torim Iti (seraì. 
La conlinua/àot 

d u e e giorni. Il 
giudizio in appello del suo procosso si. farai il 

pù corrente. Si credeteli1 egli guadagnerà la 
^causa. , 

Corre .voce d' una insurrezione a San .fuan 
del Brasilo. 

I grandi cannoni fusi, m Isyezia arrivano a 
­Cenova. , , ­ . ' 

II vescovo bulgaro, lecentemente nominato 
sioderà arFilippppoli. .,­

Lord .Bufferiu non ha datola sua dimissior 
ne come membro ­ inglese della. Commissione 
europea della Siria. 

A Varsavia nessuna manifestazione iUVeorr,, 
anniversario della festa dell'Imperatore. Le 
strade erano deserte. I membri del Consiglio 
muhicipaie hanno­.insistito nella loro dimis­
sione. 

della discussione sulla proposta di Del 
è fissata a Ciiuvedì. 

yimva 18 — feri a Raab tentativo 1 
^rarule so 
e (li 

m in o s s a d e 1 la p 1 e ha gì iati he r: 
IJ­Rseri di seriori — la 

ita fatto dalliro il lenfafivr J 

erano pa ma Imen le arma l i. 
io ieriti Ira i niiuìan 
carceri pugnalato 

Parigi ­Iti — 
'posfaiuìta. ' 

i so fi "i nifi 
l re. 

de 
mori 

il custode 
varii feriti. 

.Borsa laniinnirt e imi! 

BORSA Di NAPOLI — 14 Mcmio MI 
5 0|0 — 75 3,4 — 75 Sii 
4 0|0 —04 — 04 — 04. 
Siciliana 
Piemontese 74 — 74 

75 

7B frf» 
7S 3(4. 
• 74 1|4. 

I 
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P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 
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DELL' ELEGGIBILITÀ 
! . ■ 

^ELLE ELEZIONI \ni!IGM^rH V U t 

Un giornale di questa citta che attinge ispi­
razioni e vigóre dalle memorie del passato, par­
lancio delle elezioni comunali ha indirizzato a­
gli elQJttqri una insinuazione che noi siamo 
certi rimarrà iiiascpltata, e sarà respinta dalla 
maggipeaniza come un'agguato. 

popò avere esposti parecchi riflessi, più o 
mjèpò attendibili, sulla importanza delle ele­
zioni cotpuualì, quel periodico conchiudeva con­
sigiiando glj elettori a riporre la loro fiducia 
rìcgli umnhii onesti è leali, non facendo qvistione 
di colore politieo. 

Noi non indagheremo so chi scriveva quello 
righe ayesse o nqn avesse particolari ragioni 
per respingere ogni discussione sii| egiore poli" 
ticQy per farne anzi un accessorio insignificante. 
Dpjbbiamo però confessare che la .giassinia e­
spressa da quel giornale svela eon* soverchia 
innocenza un piano di canripagna. 

Si dice che il Consigliere comunale è chia­
mato a funzioni puramente amministrative , le 
quali si esercitano in un canapo appartato allatto 
da] terreno politico; e se pe conchiude perciò 
ctó a cosiffatte funzioni puramente amministra­
tive jroporti in sommo grado che si trascelgano 
consiglieri di specchiata integrità, e che quando 
qu&stgi qualità sia eminente, non importi del 
resto di scrutare le opinioni politiche del can­
didato. 

L'esperienza nostra e i confronti che abbia­
mo potuti instìtuire fra municipj liberali e mu­
nicipj di colore oscuro in paese: retto da libere 
instituzipni, ci autorizzano a tenere una opi­
nione assolutamenta opposta. 

Noi non mettiamo neppure in questione che 
la prirna dote di un amministratore debba es­
serfc rónestà. Giacche questa, ci si passi T e­
spréssione, è, o dovrebbe essere, una dote co­
mune — un requisito fuori affatto di quistione, 
inqoantochè — ci sembra almeno — non do­
vrebbe quasi neppure cadere io ipotesi che li­
beri cittadini convocati a scegliere i loro am­
ministratori possano mai portare i loro voti so­
pra persona sfornita di qucil?i (Jote che è fon­
damentale in chi convive in società — l'onestà. 

Anzi ci affrettiamo a soggiungere che sarebbe 
reoare graLvissima e immeritata ingiuria alla gran 
pTaggioranza liberale, il supporre anche solo il 
bisogno di cercare fuori delle sue file i Con­
siglieri Comunali per trovare uomini di illibata 
onestà. 

E conviene pur riflettere aUres'i che qui il 
consigliare una assoluta noncuranza del colore 

equivale all' ammetterò la compatibi­
lità nell'amministrazione comunale di uomini 
parti tanti della caduta tirannide. 

Noiì diciamo precisamente che tale fosse 
il pensiero del giornale che emise questa mas­
sima, ma chi potrebbe essere accagionato di 
supporlo? Orbene quantunque questo partito 
conti ben poco seguito, benché L suoi fauto­
ri brillino nella maggior parte per la loro 
assenza , benché nei presenti , si possano 
trovare uomini onesti — tuttavia Jl solo atto 
di parteggiare , sia pure per igpm?auza e a­
bitudine servile, per una dominazione eh1 era 
l'eccesso d'ogni imm^alità, ch'era la rovina 
di­questo bel paese, è già per sé solo un. atto 
supremamente immorale, — La libertà c'inse­
gna a tollerare, a rispettare tutte le opinioni 
ma nei limiti deironestà « della giustizia. 

Noi siamo ben lontani dal restringere Leleg­
gibilità agli uomini di una sola casta — dal­
i'elevare tra cittadini e cittadini delle barriere. 
Ma senza essere esclusivi, anzi nel mentre rac­
comandiamo caldamente agli eletteri di eman­
ciparsi assolutamente da ogni spirito, da ogni 
influenza di consorteria, non possiamo però non 
escludere qualunque cittadino pel quale il Voto 
proclamato nel plebiscito non sia il domma 
fondamentale della sua fede politica. 

E necessario osservare che nello stato di 
trasformazione politica e amministrativa in cui 
noi versiamo l'azione dei municipj può ajuta­
re efficacemente il riordinamento generale coo­
perando a consolidare le nuove istituzioni — 
e può anche collo spirito d'inerzia o di resi­
stenza passiva procurare molte diilicoltà. 

Quantunque la sfera d'azione dei poteri mu­
nicipali e provinciali versi puramente nell'or­
dine amministrativo e nell' orbita degli inte­
ressi locali, tuttavia i punti di contatto cogli 
interessi generali e politici dello Stato sono nu­
merosissimi e quasi continui. 

Aggiungiamo che conviene ponderare matura­
mente le funzioni dei consigli amministrativi, 
tanto comunali, quanto provinciali. — É vero 
bensì che le attribuzioni di questi Corpi elettivi 
non hanno un carattere politico , ossia che non 
vertono sopra interessi politici; ma pure le 
autorità comunali e municipali possono eser­
citare un' influenza sulle elezioni — debbo­
no agevolare le leve militari— debbono prov­
vedere all'organizzazione della Guardia Nazio­
nale— il Sindaco è il capo della milizia cit­
tadina locale.—Inoltre il Municipio che ha la 
polizia e la sorveglianza interna—può influire 
sull'opinion pubblica — rinforzare o svigorire 
l'azione governativa. 

Per tuttociò il Comune è riguardato come 

il foiìdamento si vuole che sia massiccio, so 
do , armonizzante all' edifizio che si deve so­
stenerp. 

Pertanto, quando diciamo agli elettori: non 
fate transazione sui principj politici—respingete 
assolutamente i fautori del passato, ed anche i 
dissidehtr che non accettano 1' Unità nazionale 
come domma, che non possono quindi conci­
liarsi colle istituzioni attuali e coi principj di 
cui queste s'informano •— non intendiamo già 
di propugnare un interesse di partito, ma bensì 
raccomandiamo alla maggioranza liberale ciò 
che è necessario ai buon andamento della cau­
sa nazionale , le inculchiamo un principio 
eh' essa per amore di patria deve adottare 
senza esitanza, senza restrizione di sorta. 

Ognuno è libero nelle proprie opinioni — e 
nessuno quindi è costretto ad adottare il Ple­
biscito — ma chi non Io adotta non può en­
trare a parte di un sistema politico in cui quei 
voto è punto cardinale. Dunque chi non adotta 
questo voto, per quanto possa essere onesto , 
non è possibile Oggi ci vogliono fedi intat­
te, non colori misti e bigi—La nazione può 
ancora essere chiatriata a prove supreme, e 
deve avere alla testa delle sue amministrazio­
ni chi ami provatamente la cauga per la qua­
le può èssere chiamato ad agire. 

giorni sono un telegramma 

la base di uno stato libero, e quindi essendo | rarvi un aneddoto in proposito di cui vi 

(Mostra C«rr|!S|i«iMlCB!&ì*) 
Torino 1f maggio 

Giorni sono vi feci presentire la possibilità 
d'un cambiamento nel Ministero dell' Interno, 
ora questa diceria pare prenda consistenzai 
sempre più. So che in alte regioni viene rim­
proverato al Minghetti d'aver preso troppo su' 
serio la possibilità d'una lotta a tutta oltranza 
col partito d'azione e di avere compromesso il 
governo operando conforme all'erroneo calcqlp— 
Non vi sarà sfuggito cóme il Diritto puhlic#sse 

firmato dai mini­
stro e spedito nelle provineie fneridionali ove 
si asseriva la conciliazione fra Cavour e Ga­
ribaldi essere avvenuta dietro espresso deside­
rio manifestato da quest' ultimo. — Tale tele­
gramma l'ho visto io pure stampato sulla Gazz. 
di Catania, — Saprete pure come il Diritto ab­
bia smentito formalmente quella officiale asser­
zione , e come la stessa Gazz. di Torino sia 
stata costretta a publicare una rettificazione in 
simile proposito. 

Ora saprete meglio di me che errori di que­
sta natura sono sempre fatali. — E ciò che 
v' ha di peggio si è che ìl sig. Minghetti agiva 
co ì̂ perfettamente convinto ! Infatti posso nar­
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raiitlsco resattezza e lascio a voi l'apprezzare] 
l'importanza* 

Alcuni giórni sotfo l'ingegnere 
tore franojààeoTafefefet, si ritrovavài a«û A>vH^mt 
col ministofò;^1 dSMorso caddeisul patitoidfefl 
500 milioàèij­fe il^%; Talabot «evaerÉi tarà» 
strettezze if^nahziarie in cui v^nsa^rErtirfrpa èM 
difficoltà flr(firescirej senza saciiMfeio i ' r t^e opèi< 
razione.­V­irSéedor vedo, soggifliii^ iHitìiinijitrd 
per rintern¥0*0ji ci troviam^m«He pròtfo&tàr­t 
costanze in ouilvérsavaririloG^terno fraticesé 
nel mese di giugno del 1848 ; esso pure tro­
vava dìflìcoltà gravi a lare il suo prestito, non 
aveva la completa confidenza degli uomini di 
borsa; ma lece le giornale di giugno, e il cre­
dito come per incanto rinacque , e svanirono 
tutte le difficoltà finanziarie.— Faremo anche 
noi le nostre giornate di giugno, e i banchieri 
ci saranno più cortesi. 

Badi signor ministro, riprese il sig. Talabot, 
che il generale Cavaignac credette vincere 
quella lotta civile a favore della Hepubiica , 
invece vinse a favore dell'Impero; e il gover­
no sardo potrebbe credere vincere le me gior­
nale a vantaggio della monarchia di Casa Sa­
voja e trovarsi in ultimo ad avere combattuto 
e vinto a vantaggio d'altre idee. 

Vi sarà presto un movimento grande nel 
personale superiore amministrativo. ~ \\ Rau­
nuzzi intendente a Modena viene traslocato a 
Reggio di Calabria , a Modena si manda il 
conte Amari di non felice memoria per le sue 
gesta in Sicilia. — L'Intendente Mayr da Bo­
logna viene inviato a Caserta; nella detta Fel­
siua invece si mando, il eonte Oldofredr , di 
umoristico ricordo ! 

L'Austria, a quanto pare, non dorme. —1 
suoi agenti vengono sguinzagliati per ogni iato 
nel Regno nostro, se ne arresta qualcuno, ina 
i pi?i circolano impunemente* 

V attenzione qui ò tutta divisa tra lo stato 
dei mezzogiorno e l'andamento della questione 
austro­ungherese. 

In seguito all' invio dei giaimizzen nelle 
provineie ungheresi si sarebbe creduto che av­
venisse lo scoppio della rivoluzione armata. 
Finora però, a quanto recano i fogli austriaciv 
le imposte si esigono bensì colia violenza e 
coir occupazione militare, ma non si sviluppa 
alcun sintomo di opposizione attiva nelle po­
polazioni. 

In questo stato di cose, va scemandola proba­
bilità d'una guerra imminente fra noi e r Ini­
pero. Finché la questione ungherese si man­
tiene nel terreno legale , e finché di conse­
guenza proseguirà il giuoco delle istituzioni 
costituzionali, è improbabile che l'Austria pensi 
ad aggredirci. 

Intanto i progetti di legge si accumulano 
sul banco della Presidenza della Camera, e forse 
invano attenderanno la loro volta nella pro­
gente sessione. 

10 ne ho alcuni dei principali sotto gli oc­
chi. Il ministro dell' Interno , la cui produUi­
vilà non vorrà essere da alcuno contestata, ha 
corredato il suo progetto di riordinamento am­
ministrativo con uno schema di legge sulla 
publica sicurezza. 

11 guardasigilli ha proposto V abolizione dei 
fedecommessi, maggioraschi e sostituzioni fe­
decommissnrie nelle provineie Lombarde, Na­
poletane e Siciliane. Questa legge fa seguito 
a quella che attualmente si discute sulla Lom­
bardia. Lo stesso Guardasigilli ha inoltre pro­
posto una legge per togliere il cumulo 'degli 
impiegati e stipondj. 

Eccovi tutto — il telegrafo ci può portare da 
nn momento all'altro notizie gravissime dal 
Danubio; ma per ora tutto tace. — È forse la 
calma foriera della tempesta? Credo di sì, ma 
posso ingannarmi. 

PARLAMENTO ITALIANO 
- i 4 r .1 
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CAMERA DKl mVVTATÌ 

òeauta (MI' ir maqmo. 

r a/vfìriĵ  al#tt# dbMfit^wfW*im^ma ante copic. 
vtóWtdra *ip^^ diqirógctto 

ili1­ leg^fer l?aboli#ne .dVrVlncbii'ifexufèteitì' Lom­
barrthu' CMìunciandò dalPesame dei Varii emenda­
menti proposti all'articolo u2'\ dopo una assai lunga 
discussione, rigetta quello della commissione, se­
condo il quale nessun caso sarebbe fatto dei primi 
chiamali: quello del signor D'Ondes, clic vorrebbe 
fossero divisi a parti ugnali i beni feudali fra gli 
investiti e primi chiamati, e varii altri redatti in 
vario senso; la camera adotta invece quello pro­
posto dal deputato G. Cavour, il quale considera 
come aventi diritto ad una parto dei boni quei 
primi chianmti che fossero nati o concepiti all'atto 
della puhhliearionc della leggo attualo. 

Uopo nuova ed assai lunga discussione si adot­
lano i successivi articoli del progetto con qualche 
emendamento o soppressione di• paragrafi di un'im­
portanza secondaria, fatta eccezione però ' della 
prima parte dcirarticolo 4" pure soppressa , con 
che vionsi a cambiare"in parte l'economia della 

tico, il quale è composto di saggi uomini « 
tótfadM degli altari, lontanissimi Ridalle astrat­
^ ­ ^ e dalle ubbie dei fmìeutl & 

1/ àitnbascialore fraucèfsftKnòh ha potuto a 
lotòwdi riceverlo e dhflpfóFmtfttóre che Fa­

sfatto conoscere is(fr'Mo tgoverno. Uico­
;o, io spero, che! mia popolazione ove 

si^troróano settemila cittadini hohe mettano il 
loro nome e cognome.­sdito uns simile docu­
menti», merita ehe^tà sbraccia di cappello! 

I r re t ì si danno al commercio. Essi vendono 
i nostri capi d'arte e col lucro che he ritrag­
gono si formano dei peculii sulle banche este­

ri un modo di provvedere alla navigazione 
della barchetta di S. Pietro! 

e 
rf.

1 

Motl%le IÉa! lune 
i 

Leggiamo nelF Espero quanto segue: 
I deputati si occuparono in questi giorni 

negli ulfizii della legge sul prestito. La grande 
maggioranza è favorevole alla domanda del mi­
nistero , dacchfe non se ne può far a meno. 
Alcuni però vi si mostrarono contrari!, non 
perche non ne riconoscano la necessita , ma 
perche, a loro dire, il saggio del prestito non 
era determinato, dovendo la camera, prima di 
votare, sapere quale nuovo onere imporre al 
paese. Come vedesi, questa ragione è fuor di 

legg­c. Oueirarticolo stabiliva (die , ove non rsi­ luogo, giacché Fattuale imprestito si a nelle 
stessero primi chiamati per qualche feudo cessante, 
la parte ad essi devoluta sarebbe caduta in pro­
prietà dello stato: 'l'adottata soppressione toglie 
cotale riversibilità e resterà il tutto proprietà del­
l'investito. 

La legge intiera venne adottata'con 1.51 voti 
favorevoli sopra 205 votanti. 

Il presidente annunciò in questa seduta che il 
signor La Farina, Corico, Ugdulena od altri de­
putali hanno presentato un progetto di legge collo 
scopo di introdurre qualche modificazione al de­
creto sulla luogotenenza di Sicilia per' la parte 
che concerne rorgantàzazione giudiziaria. 

1% M 

Da una corrispondenza da Homa alla Gaz­
zetta di Torinoy 7 maggio, togliamo i seguenti 
brani : 

Noi siamo tutti esultanti, ed anche, Io dirò, 
Mit tantino orgogliosi, della riuscita perfetta, 
stupenda dell'ultima nostra protesta contro il 
dominio clericale. Voi sapete della petizione 
diretta all' imperatore dei francesi, onde cessi 
F occupazione delle sue truppe, e i romani 
siano liberi di esprimere il proprio voto intor­
no al governo che intendono darsi. Ebbene, 
questa petizione circolò una decina di giorni 
per la città e fu coperta da un grandissimo 
numero di firme. Vi posso assicurare che ol­
trepassarono le settemila. Tutte le classi so­
ciali vi contribuirono ; perfino la nostra ari­
stocrazia, perfino la classe dei principi romani 
vi ò largamente rappresentata. E dietro loro 
nobili e borghesi d' ogni rango e condizione, 
e gin giù fino ai capi popolani, agli operai, 
che completano eoi loro nomi la dimostrazione. 

Vi lascio pensare come la pigliasse la poli­
zia; monsignor Mattieucci sbuffava come un 
toro ferito. 1 suoi accoliti si davano una pena, 
che pareva giunto il finimondo. 

Erasi posto una specie di taglia sulle copie 
della protesta. Chi ne recasse una all'autorità 
avrebbe avuto in compenso 300 scudi. 

Si fecero della visite n domicilio, ai sospet­
ti ; se ne arrestarono per istrada o si perqui­
sirono nella persona ; tutti i mezzi si tentaro­
no per venirne a capo, e tutto indarno ! La 
polizia romana restò di princisbecco e intanto 
la protesta originale venne recata da una com­
missiono di rispettabili cittadini all'ambasciata 
francese. 

II documento fu redatto dal comitato poli­

condizioni degli altri precedenti , colla soia 
differenza che allora si chiedevano per esem­
pio 200 per averne 130 o 160, mentre ora si 
dichiara di averne bisogno dì 500 effettivi, e 
se ne iscriveranno 650 o 700. Bel resto , il 
ministero non può enunciare la cifra precisa 
che si dovrà notare nel gran libro, a meno 
di dichiarare a qua! prezzo potrà contrarre 
Fimprestito, cosa che né Fattuale, uè qualsiasi 
altro ministero non sarà mai in grado di fare 
prima di averne ottenuta F approvazione dal 
parlamento. 

­— II ministro delle finanze presenterà ni 
questa settimana cinque progetti di legge de­
stinati ad unificare i varii debiti dello stato ; 
similmente fra pochi giorni deporrà al banco 
della presidenza un progetto inteso ad estendere 
a tutta la monarchia la legge sul bollo e re­
gistro. Il signor Bastogi crede di poter con 
questa disposizione fave entrare nelle easse 
delio stato dai 00 ai 70 milioni. 

— 'Leggesi nel Corriere Mermntile: 
a llicaviamo da una lettera in data di Vico, 

4 maggio , die un' orda di briganti e soldati 
sbandati , con bandiera borbonica , venne at­
taccata da due battaglioni del 30° reggimento, 

Pisa, tra Barile e Carncro; che io scon­
tro fu sanguinoso colla completa disfatta dei 
briganti, molti dei quali restarono uccisi, altri 
feriti ed un certo numero cadde in mano della 
forza. Alla truppa toccò qualche perdita. 

Quell'orda borbonica brigantesca avea com­
messo rapine e massacri, senza distinzione di 
partito: era un' orda di veri assassini. 

— Il citato giornale di Genova scrive: 
Ci viene riferito come il giorno dell'Ascen­

sione un certo numero d'ardenti cattolici , o 
fanatici , che dir si voglia , instigati forse da 
qualche cocolla, si recasse nella sagristia della 
Nunziata a reclamare in modo poco cristiano 
contro il limitato numero delle messe che in 
quel tempio si celebrano nei giorni festivi , 
dacché, vennero espulsi i frati , e facendo in­
tendere che, ove non si provveda la prossima 
domenica , si protesterà più energicamente. Le 
messe celebrate il giorno dell'Ascensione fu­
rono in numero di'12 e non ci pare tanto in­
sufficiente da non poter servire alle pratiche 
religiose dei fedeli. Quindi se ne può dedurre 
che il movimento dei protestanti fosse tutto al­
tro che il preteso poco numero delle messe, 

Confidiamo quindi che l'autorità non per­
metterà a quei sussurroni di sacrnstia, di pro­

brigata 
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fanare la maestà del tempio con intemperanze 
da taverna. 

La Sentinella Bresciana ha da Verona, 9 
corrente : 

Montanari e Sega vennero levati dalle ca­
sematte di Olmiìtz. 

Il primo fu relegato in Boemia , il secondo 
in Moravia. Sono ambidue condannati a vi­
vere in paesi di 2 o 3 mila anime , lontani 
dalle loro famiglie , e segregati da quella so­
cietà per la quale fu creato T uomo , e mas­
simamente chi sortì una buona e brillante e­
ducazione. E notate che nessun processo re­
golare fu fatto loro, che non risultarono quin­
di rei di colpa alcuna in faccia alla legge. E 
la più brutale applicazione della legge del so­
spetto. Crediamo non possa essere mai abba­
stanza richiamata F attenzione delF Europa ci­
vile sulF enormezza di questi fatti 

■ n 

ntotiseie Estere 
1 

Scrivono da. Parigi, 9, al lìegno d'Italia 1 
Siamo in un momento di calma che si di­

rebbe che, gettate dal vento, tutte le gravi que­
stioni, che agitavano gli spiriti, sono svanite; 
ma questa calma potrebbe essere quella che 
precede un temporale , e di fatti in Ungheria 
ei avviciniamo ad uno scioglimento del dram­
ma che da tempo tiene sospese le menti ; l'op­
posizione e più forte ed a Vienna come a Pestìi 
si erode che le armi decideranno delle sorti. 
Non si parla più nò di Venezia ne di Roma , 
ma però vi si pensa , e la determinazione di 
Francesco di Borbone dì stabilirsi a Homa e il 
ehiedere un prestito di nove milioni, che sarà 
diflicilmente coperto, potrebbero accelerare la 
fine di una posizione insopportabile per la Fran­
cia come per l'Italia. — A coloro che dicono 
l'Italia pensi ad organizzarsi internamente, si 
risponde da altri e con ragione : togliete gli 
ostacoli che ponete alla realizzazione di un 
tale pensiero, e vedrete che F Italia saprà mo­

! 

strarsi eoi fatti che vuol essere una. FraL 
tanto diminuiscono gii ostacoli in Prussia al 
riconoscimento del nuovo Regno d'Italia , e 
la vidimazione è accordata ai passaporti che 
portano una tale indicazione. 

Leggesi in un carteggio da Parigi: 
Si annunzia il prossimo passaggio di Kos­

sutli a Parigi. Non ò però Kossutb il capo 
influente dell' emigrazione ungherese che si a­
spetta. Il governo francese non volle mai, nò 
direttamente, ne indirettamente impegnarsi in 
relazioni coir ex­dittatore magiaro ; ed anche 
al presente'il governo imperiale si serve di al­
tri intermediarii per comunicare coi patriotti 
ungheresi. 

La sera del 6, al ballo dato dai signor di 
Morny, tutti si ailbllavano intorno al rappre­
sentante degli Stati Uniti chiedendogli ra 

& 
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« I sulla situazione rispettiva dei due partiti 
dell' America del Nord. Egli rispose a tutti che 
laera una guerra a oltranza; che iFNord e il 
Sud erano­sovreccitati all'estremo e che la 
crisi non poteva risolversi che coli'annienta­
mento dei due partiti. 

All' ambasciata austriaca si vuol far crede­
re che le notizie ultime dell' Ungheria abbiano 
un carattere più pacifico. Si fa le viste di cre­
dere alla possibilità d'una transazione; si dice 
che una rivoluzione in Ungheria sarebbe una 
guerra generale in Europa; che Francesco Giu­
seppe sente tutta la responsabilità che gliene 
verrebbe , e che egli è deciso ad evitarla a 
qualunque costo. Resta però a vedere se con 
una situazione estremamente tesa come è la 
presente Francesco Giuseppe potrà padroneg­
giare gli avvenimenti. 

— La Const. \V. Correap, pubblica una det­
tagliata analisi di un discorso di Deak, che 
vuoisi fosse già elaboratoula lungo tempo, ma 
che egli colse occasione a pronunciare nella 

Camera dei deputati ungheresi, allorché vi 
giunse F inaspettato annuncio della morte di 
Teleki. . 

« Quel discorso, soggiunge la C. W. C, 
conferma pienamente F asserzione dei fogli un­
gheresi essere le domande di Deak tali che il 
medésimo Teleki non poteva farne di maggio­
ri , ed essere completaoicnlc infondalo il parlare 
di divisione di partiti laddove esiste un unico 
parlilo, quello della unione personale pura e 
semplice. 

« Il discorso di Deak si riassume cosi: E af­
fatto superfluo discutere se abbiasi ad adottare 
un indirizzo od una risoluzione: l'unione per­
sonale b cosi evidentemente « Vunieo legame che 
possa unire l'Ungheria eolFImpcro », che, al­
l'estinguersi della linea femminile della Dina­
stia, la separazione dall'Austria dovrebbe ve­
nire da so. E tale circostanza è addotta non 
solo come una cosa di fatto, ma benanco co­
me sola ed unica base regolatrice dei futuri 
rapporti tra l'Austria e FUngheria. Deak non 
esamina un istante la questiono se la Monarchia 
possa coesistere con un sistema che voglia com­
binare la prammatica sanzione colle leggi del 
1818; egli non curasi menomamente di sapere 
se l'adozione di quel sistema sia identica colla 

1 scissione dell'Impero austriaco od anche possa 
aprire la via allo scoppio della rivoluzione; § 
ni preme soltanto che non un atomo vada per­

duto dei diritti dell'Ungheria e delle origini 
su cui si fondano. In conseguenza di che, e­

li domanda, quale condizione anticipata uWav­
venimento di qualsiasi conciliazione col governo: 
Stabilimento di un ministero Ungherese respon­
sabile colle finanze e colla averra — e reiute­
grazione della Dieta. Deak dichiara con note­
vole franchezza il perchè egli preferisci; la 
forma di un indir ir: a per far giungere alle o­
reechie del governo « T ultimatum » dei mo­
derati: motivo principale, non essere d,' uno e­
manare una riso Imi on e, prima che le due parti 
stiano in armi a fronte Fona dall'altra ». 

— Scrivono da Pestìi, 5 maggio , al Nord : 
Le popolazioni della Transilvania, accortesi 

che la loro separazione dall'Ungheria non ò 
che il resultato d'una tattica per dividere la 
Transilvania e impedirle d'inviare i suoi rap­
presentanti a Pesti», cominciano a persuadersi 
che non ci ò punto bisogno d'una Dieta tran­
silvanica, perchè la Transilvania, come la Croa­
zia, non è un regno confederato, ma una par­
te integrante dell'Ungheria , un brandello del 
territorio ungherese. 1 Szeklers hanno già pre­
so la risoluzione di inviare direttamente i lo­
ro rappresentanti a Pestb, e si 
to' alla loro eiezione. 

— Le truppe che Y Austria va concentrane 
do nella frontiera serba raggiungono già i 
(SO,000 uomini. Da ciò si argomenta che se la 
questione ungherese preoccupa fortemente il 
gabinetto viennese, il pansìavìmo non è meno 
per ciò uno dei suoi terrori Sebbene le pro­
vineie slave della monarchia abbiano manda­
to i loro deputati al Consiglio dell' Impero, nes­
suno a Vienna si dissimula che, qualora scop­
piasse l'insurrezione tra gli Slavi della Tur­
chia europea, essa si propagherebbe rapidissi­
mamente in Austria tra le provineie della stes­
sa origine. Questo è il pericolo contro cui il 
governo di Vienna vuol premunirsi oocupando 
la frontiera serba allo stesso tempo che Omer 
Pascià si apparecchia ad occupare con 40,000 
uomini la Servia e F Erzegovina­. 

— Si legge nel Constitutionnel del 9 : 
Dimani venerdì, lord Stratford de Redeclifle 

proporrà la risoluzione seguente alla Camera 
dei lordi : 

1.° La Camera vedrebbe con sommo rincre­
seiunnto una continuazione, quantunque bre­
ve, dell'occupazione della Pirla da truppe idra­

i 

e già procedu­

fìssata per la loro evacuazione completa dalla 
convenzione conclusa a Parigi il 15 marzo, 

2.° La Camera è d'avviso che gli avveni­
menti disastrosi che ebbero luogo recentemente 
in Siria, non debbano essere attribuiti a cause 
esclusivamente locali , ma principalmente alla 
condizione dell' impero turco , e soprattutto 
per ciò che riguarda le finanze e l'ammini­
strazione. 

3.° La Camera e profondamente convinta 
della necessità di ottenere dalla Porta Otto­
mana un' adozione energica e pronta delle 
misure le più atte a dare, conformemente allo 
spirito dell' haU­houmayoum del 1856, una so­
lida garenzia contro la rinnovazione degli ul­
timi conflitti sanguinosi, qualunque ne possa 
essere la causa. 

~ Si è già detto come il governo belga desse 
lo sfratto ai cappuccini ed ai redentoristi per 
la condotta loro abbominevolc, come l'areive­
scovo di Cambiai in Francia, la cui giurisdi­
zione oltre il confine ne prendesse le ■difese, 
e come il Const'Untionnel desse una buona ri­
passata al degno preiato. Ora dai giornali e 
dalle corrispondenze rilevasi che i reverendi , 
venuti in Belgio senza un soldo, lasciano ora 
beni dei valsenti di 200 a 500 mila franchi, 
parte carpiti al letto di morte di troppo cre­
dule donniciuole , parte guadagnati con una 
nuova invenzione, per vero assai spiritosa, 
dalla curia di Cambrai: i buoni di messa. Una 
carta monetata di nuovo genere , che aveva 
corso forzato in mezzo a tutta la società de­
vota della provincia, e che si negoziava alla 
haussc e alla Oaisse .come i fondi pubblici ! 
In certe società i buoni di messa hanno servito 
di poste da giuoco, e altrove si sono contrat­
tati in pieno caffè al 30 0|0. 

— Al dire del Morniua Post sono avviate"' 
trattative tra il Governo turco e la Società del 
cotone in Manchester, che ebbero origine dalia 
guerra civile nell'America. Il Governo turco 
sarebbe disposto ad affittare a coltivatori di co­
tone europei la massima parte dei suo terri­
torio situato lungo la costiera della Siria , e 
a lasciar esportare , immune da decima e da 
dazio, ii cotone greggio, chiedendo in eon­ipen­
so dagli Stati contraenti un forte dazio d'im­
portazione (10 per cento). Il Morning­Posl ri­
tiene che tale coudizione sia da accettarsi; os­
serva, che la Siria non è la sola provincia i* 
donea alla cultura del cotone; che F Egitto 0 
più ancora le Indie occidentali britanniche ne 
producono di eccellente qualità. 

R E C lì N T I S S I M E 
Ieri a sera ebbe luogo nel nostro massimo 

T teatro il pranzo che la Guardia Nazionale di 
Napoli offiì, in attestato di fratellanza, agli uf­
ficiali dell'esercito regolare — li numero dèi 
convitati fu di oltre 700, e la serata riuscii 
splendidissima. \\ teatro illuminato superba­
mente, e gremito di eleganti e belle signore , 
che ornavano tutti i palchi, presentava un' a­
spetto incantevole. 

Il trattenimento si protrasse sino ad ora tar­
dissima fra la gioja e l'esultanza generale. 

! 

ngi 

mere passato il a giugno, epoca atiualmenb 

Secondo scrivono all' fndép. Belge da Pa­
, l'Austria si sarebbe rassegnata a cedere 

il Veneto , e il conte Vimercati incaricato a 
Parigi d' una missione presso la corte di To­
rino , in compenso di non aver potuto otte­
nere una soluzione immediata degli affari di 
Roma, sarebbe riuscito a far accettare le basi 
d'un trattato di alleanza offensiva e difensiva 
Ira l'Italia e la Francia : quest'esito conse­
guito, si trarrebbe dietro il ristabilimento delie 
relazioni diplomatiche tra i due Stati. 

La cessione dei Veneto, osserva il foglio di 
Bruxelles , è una dello necessità della situa" 
zione, ,e la diplomazia deve procacciarne Fat­
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tuaziorie se tra V Italia e l'Austria, rappresen­
tanti due principj radicalmente opposti, vuole 
impedire una guerra nella quale tutta l'Euro­
pa potrebbe essere trascinata. Quanto al trat­
tato offensivo e difensivo, al ristabilimento delle 
relazioni diplomatiche e allo sgombro di Rotna, 
anch' essi sono fatti che stanno nella logica 
della situazione, ed è a questo titolo che que­
ste voci meritano d'essere menzionate. Sono 
sintomi, indizj precursori della verità, ma non 
ancora fatti legittimamente confermati. 

— Il carteggio parigino della Perseveranza 
non crede al trattato d'alleanza offensiva e di­
fensiva fra l'Italia e la Francia avente per i­
scopo l'immediato riconoscimento del Regno 
d'Italia. Crede bensì agli attivi negoziati che 
seguono tuttavia tra il gabinetto delle Tuile­
ries e quello dì Torino , ma essi riferisconsi 
piuttosto alla quistione romana. Circa poi la 
quistione del Veneto l'accennato carteggio così 
si esprime: 

In quanto alla Venezia, l'Austria non sì mo­
stra ora più disposta a cederla di quello che 
fosse in prima. Solamente si crede che se nel 
Consiglio dell'Impero una forte maggioranza si 
dichiarasse favorevole a tale cessione , vi sa­
rebbe qualche probabilità di vederla effettuata. 
X Vienna, nei circoli finanziarii, la questione 
italiana è assai più popolare che nelle altre 
elassi della società. Là si comprende che FI­
talia ha reso un gran servigio agli austriaci , 
poiché, a chi ben vede, è dessa che costrinse 
il governo a scendere sul terreno della costi­
tuzionalità. Senza la guerra del 1859 e senza 
i disastri sofierti dall'Austria, è poco probabile 
che l'orgogliosa e dispotica dinastia degli Abs­
burgo si fosse mai piegata alle concessioni che 
fece a'suoi popoli. Inoltre, i banchieri , i fi­

0nanzieri ben veggono altresì che la cessione della 
Venezia, da parte dell'Austria, sarebbe per que­
sta il solo mezzo d'avere un po' di danaro e d'i­
spirare fiducia nel suo avvenire. Dimaniera­
chè, come già si disse le mille volte, l'Austria ne 
ritrarrebbe un doppio vantaggio : il vantaggio 
reale, cioè, che potrebbe venirle dalla cessio­
ne, ed il vantaggio non meno importante che 
deriverebbe dalla possibilità di ridurre l'eser­
cito ad un numero minore d'uomini, togliendo 
quelli destinati a tener sommessa una provin­
cia che non vuole saperne di lei. Ed oltre tutti 
questi vantaggi, debbesi anche tener conto di 
quello della sicurezza; che non è poca cosa, 
nella condizione attuale dell'Austria, la quale 
è minacciata ad ogni istante d'uno smembra­
mento nelle provineie ch'essa ha per così dire 
sotto la mano , F essere costretta ad imporre 
da lungi la sua autorità colla forza. 

Dispacci particolari recano che la banca 
di Londra ha portato lo sconto dal 5 al 7 per 
cento. Agli avvenimenti d'America si attribui­
sce specialmente questa straordinaria penùria 
di numerario sulla piazza inglese. 

Leggiamo nel Regno d Italia : 
Aspettansi a Torino Luigi Kossutb ed altri 

tra i più influenti emigrati ungheresi. Il loro 
arrivo si collegherebbe colle complicazioni che 
potranno sorgere da un momento all' altro in 
Ungheria. 

— La nostra solita corrispondenza da Ber­
lino, dice lo stesso giornale^ ci reca importan­
tissimi ragguagli sullo sviluppo della questione 
dell'Holstein in relazione col movimento uni­
tario di Germania. 

La Prussia ha contro di se nelF affare del­
F Holstein la Francia, l'Inghilterra, la Russia, 
le cui proposte collettive di mediazione ha già 
rifiutato ; ed è ornai risoluta a non recedere 
dalla via impresa , costretta come sarebbe a 
compromettere gravemente il suo onore e i 
suoi interessi di grande potenza europea. 

In tale condizione di cose o i piccoli e me­
dii stati tedeschi si pongono dal lato della Prus­
sia e con ciò le si subordinano spontanei, con­
servando solo F apparenza di sovranità , o le 
si oppongono, e allora la Prussia è nella ne­
cessità di far appello alle simpatie nazionali. 
In ambo i casi la questione dell'Holstein con­
duce alla unificazione della Germania sotto la 
Prussia. 

LTndépendance Belge pubblica il seguente 
importantissimo dispaccio inviatole da Pesth il 
giorno 8, alla sera : 

Nella seduta della Dieta d'oggi il presiden­
te Ghyczy confermò la dolorosa notizia già 
sparsa che il conte Ladislao Teleki fu trovato 
morto nella sua abitazione. 

A quest'annunzio, un grido di disperazione 
s'innalzò nella sala; alcune signore che trova­
vansi nelle tribune furono trasportate fuori 
svenute. 

11 signor Deak, con voce soffocata dalle la­
grime, propose che la Dieta venisse aggiorna­
ta a venerdì. 

La città è agitatissima. Si dubita che la 
morte sia avvenuta per suicidio. 

— Una lettera da Washington reca : 
« Ho lasciato Washington ove probabilmen­

te si farà il primo campo di battaglia, ove in 
sei giorni si riuniranno non meno di 20 mila 
uomini. 

■ J 

« Se Baltimora si stacca dall' Unione , non 
v' è dubbio che il sangue non iscorra per le 
sue strade. — Ma il Nord (la Unione) e ter­
ribile. — Duecento mila uomini di guardia ci­
vica furono offerti al governo. 

« Il presidente ha già ordinato 70 mila uo­
mini per assalire i ribeili del Sud. 

« Vi manderò tra breve altri particolari. » 

F li 

notizie) annuncia agli Ungheresi, eh'essi non 
devono nulla attendersi dalla Francia , dall'I­
talia, o dall' emigrazione. A Pesth c'è speranza 
di riconciliazione. 

Corre voce che Beaufort avrà una missione 
a Costantinopoli. 

è autorizzato a mettere il vi­
* ... 

sto sui passaporti italiani. 
L'agente russo 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

Parigi 
chiedente 

Napoli 14 
14 — SENATO 

Torino 14 
La petizione 

la revisione della convenzione 
marittima tra la Francia e l'Inghilterra 
fu rinviata al Ministero con 99 voti con­
tro 41. 

Pesth ­
applausi. 
Giovedì. 

Deak ha letto 1' indirizzo 
La discussione continuerà 

Napoli 14 (notte) 
New­York 

Torino 14 
■ 

11 blocco dei Parigi 14 
porti del Sud sarà immediatamente ese­
guito:' Cinquanta bastimenti da guerra 
ìon trasporti a vapore e 20,000 uomini 
di truppe sonopronti.La Carolina del Nord 
non ha lasciato definitivamente 1* Unio­
ne— Il Maryland e la Virginia Occiden­

v * 

tale restano alF Unione 
rimane neutro 

11 Kentucky 
Nessun attacco a Pikens. 

Torino 14 

Leggiamo fìcl Pungolo di Milano : 
Da persona ordinariamente bene informata , 

siamo assicurati che le trattative con la Casa 
Rothschild pel nuovo prestito sono intavolate 
sulle basi seguenti. Il prezzo di emissione sa­
rebbe dì franchi 75 pagabili in più riprese , 
ciocche lo ridurrebbe da circa 72 a 73. Con­
temporaneamente si farebbe alia Casa Roth­
schild là concessione della ferrovia ligure ga­
rentendole un lauto interesse , e facilitandole 
la surrogazione nei diritti alla costruzione o­
mai acquistati dalla Società del Credito mobi­
liare. Insomma tre aflàri in uno. Si può scom­
mettere che lo Stato ci troverebbe meglio il 
suo conto a farne uno solo, cioè ilsolo pre­
stito quand'anche dovesse accontentarsi di un 
prezzo inferiore a quello che apparentemente 
sarebbesi pattuito. Non è il caso di dire che 
ciò che si guadagna da una parte si perde dal­
l'altra. Probabilmente lo Stato finirà col per­
dere da tutte le parti. 

Napoli 14 (notte) 
Parigi 14 — L' Imperatore Napoleone 

ha passato rivista la guardia Imperiale. 
IMspàecio | i ar t Ieo lare 

«lei Ì*ung<*to 
Milano li maggio — ore 5 ani. 
Napoli 15 maggio — ore 2. 5 poyn. 

Scambio attivissimo di comunicazioni 
diplomatiche fra Torino e Parigi — Trat­
tasi di una imminente gravissima deter­
minazione a proposito di Roma. 

Il richiamo delle truppe fraucQsi sarà 
preceduto da una lettera deirimperatore 
al Papa — Questa lettera sarà pubblicata 
sul Momteur — » Essa dirà : Non poter 
F Imperatore contestare al Papa il di­

Questa mattina nella Chiesa di S. France­
sco di Paola si celebrò mi ufficio funebre in 
suffragio delle vìttime del 15 Maggio Ì8J48. 
La chiesa parata a lutto era aflolìata di gente 
colà raccolta, dietro invito del Circolo Nazio­
naie popolare, per rendere omaggio di pietà 
alla memoria dei nostri martiri 

DISPACCIO DELLA GAZZ. UFF. DI VENEZIA. 

Vienna 10 maggio. 
L'indirizzo in risposta al discorso del trono 

fu già stampato , e domani ne seguirà la di­
scussione. Tutta Pesth veste a lutto per la 
morte del conte Teleky , a cui si celebrano 
oggi solenni funerali, e del quale fu compro­
vato ii suicidio. 

DISPACCIO PART. DELLA PERSEVERANZA 
Parigi, Il maggio, sera. 

Vay (N.B. Probabilmente Zai, secondo altre 

di i 
? 

ritto di ospitare il Borbone: non poter 
impedire i complotti che questi ordisce 
contro un Sovrano, alleato della Fran­
cia ; ma esser suo dovere di toglier loro 
la prolezione della bandièra francese. 

1 Fivrìcèsi resteranno a Civitavecchia. 
Confermasi da Roma esser stata pre­

sentata al sig. di Grammont, ambasciatore 
di Francia, una petizione , coperta 
10,000 firme e diretta alF Imperatore 
pel richiamo della guarnigione l'rancèsè. 
Là petizione è stata benevolmente accol­
ta e il sig. di Grammont ha promosso di 
spedirla subito all' Imperatore. Altre co­
pie della stessa petizione si firmano tut­
tavia. 

BORSA DI NAPOLI — 15 Maggio 1861. 
5 OiO — 76 — 76 — 76. 
4 OiO — 64 — 64 — CI. 
Siciliana — 7 6 ­ 7 6 ­ 7 6 . 
Piemontese 74 1[2 — 74 ij ■'2 74 li2 
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1. COMIN Direttore 
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